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IL DIBATTITO AL XII CONGRESSO DEL P. C. I. 
(Dalla quinta pagina) 

CONGIU 
presidente del grup
po PCI al Consiglio 
sardo 

H rinnovato impegno — 
«spresso da Longo nel suo 
rapporto — per una azione 
meridionalista e particolar
mente per un'azione di ap
poggio e di sostegno alla lot
ta per la piena attuazione 
dell'autonomia speciale e del
la rinascita della Sicilia e del
la Sardegna giunge opportu
no e tempestivo. Tempestivo 
per il momento di acuta cri
si che gli istituti autonomisti
ci attraversano nelle due iso
le: opportuno per la confer
ma delle motivazioni profon
de che hanno innestato gH 
Ideali dell'autonomia regiona
le nel corso stesso del no
stro Partito: ma giunge tan
to più opportuna e tempesti
va se essa può essere occa
sione di verifica, di sviluppo, 
di rinnovamento delle ragioni 
teoriche e di quelle politiche 
che hanno fatto dell'autono
mia una componente della li
nea del Partito. 

Del resto, ad una verifica 
ci spingono non solo e tan
to gli esasperati attacchi che 
all'istituto regionale tradi
zionalmente vengono portati 
dalla destra politica ed eco
nomica: ma le contestazioni 
che dallo schieramento di si
nistra. e talora anche da set
tori del nostro stesso parti
to. sono rivolte alle assem
blee. e non solo ai governi 
regionali. Vent'anni di espe
rienza regionale — un anni-
versano che non casualmen
te in Sicilia la sinistra ha « ce
lebrato » con l'occupazione 
dell'Assemblea e in Sarde
gna con il rifiuto di parteci

pare a cerimonie ipocritamen
te trionfalistiche mentre ad 
Avola si consumava un ennesi
mo eccidio antipopolare e in 
Sardegna esplodeva daccapo la 
ferocia del banditismo e la 
repressione poliziesca — sono 
un periodo di tempo suffi
ciente per tirare le somme e 
affermare intanto, con chia 

con il novimento delle mas
se, di cui i comunisti sono 
parte integrante e decisiva. 
Le « zone salariali » e l'occu
pazione sono stati i temi cen-' 
trali di questo movimento, 
che ha messo in moto migliaia 
di operai, di studenti, settori 
dei ceti medi. Particolarmen
te impetuosa si è sviluppata 

Mosca 

Una pagina 
della Pravda 
sul Congresso 

del PCI 
Dalla nostra redazione 

MOSCA. IO. 
Il numero odierno della 

« Pravda » dedica una Intera 
pagina ai lavori de) XI1 Con
gresso del PCI. con un riassun
to del rapporto del compagno 
Longo, della lunghezza di se
dici cartelle. II maggiore spa
zio viene dedicato all'analisi 
della situazione italiana e alla 
proposta di una strategia uni
taria delle sinistre per avan
zare verso il socialismo. Assai 
ampia è anche la parte relati
va alla situazione internazio
nale. con speciale riguardo a 
quella del Mediterraneo. 1 ri
ferimenti riguardanti il mondo 
socialista sono invece molto 
sintetici (a proposito della Ce
coslovacchia ci si limita a dire 
che Longo « ha ripetuto la no
ta posizione della Direzione del 
Partito »). Riferiti testualmen
te sono ì brani relativi alla 
collocazione permanente del 
PCI dalla parte del movimento 
anti imperialista mondiale e 
della Rivoluzione d'Ottobre e 
alla utilità della prossima con
ferenza mondiale dei partiti 
fratelli. 

In basso pagina, una corri
spondenza dogli inviati infor
ma. sotto il titolo f Al centro 
dell'attenzione dell'opinione puh 
blica ». sulla prima giornata di 
dibattito. In apertura di ror 
rispondenza si riferiscono le 
stizzite reazioni dei giornali 
borghesi italiani alla solenne 
e motivata riaffermazione de! 
carattere rivoluzionario e in 
ternazionahsta dfl PCI. che 
scaturisce dal rapporto del com 
pagno Longo. 

rezza e fermezza, che vent'an- I la lotta della giovane classe 
ni di gestione autonomistica 
hanno in gran parte fallito 
aspirazioni e finalità. Perchè 
questo è potuto accadere? La 
risposta sta nella conce/ione 
stessa che dell'autonomia han
no gli antiautonomisti: forma 
di mero e burocratico decen
tramento della organizzazione 
statale, non forma di autogo
verno dei lavoratori, conquista 
di lotte, elemento decisivo 
per la costruzione di un mio 
vo stato, di una nuova de
mocrazia. 

Da qui l'aggravamento del 
divano Nord Sud e. soprattut
to. il continuo tentativo di 
colpire, di soffocare una au 
tonomia che si manifesti co
me una contraddizione nel si 
stema, che inceppi il proces
so di unificazione e di omo
geneizzazione del potere mo
nopolistico. La contraddizione 
infatti, tra i gruppi domi
nanti e la loro politica da un 
lato, e le aspirazioni delle 
popolazioni meridionali dal
l'altro; quella contraddizione 
che sommariamente potrem
mo chiamare anche Stato-re
gione agevola la lotta e la 
avanzata verso la democrazia 
e il socialismo. 

Non a caso il popolo sar
do reagendo alla sfiducili e 
all'abbandono e senza cedere 
alle tentazioni e alle ambi
guità separatiste, mostra di 
voler trarre da questo stato 
motivi di nuova consapevolez
za e di riscossa. L'ampiezza 
dei recenti movimenti di mas
sa: l'elemento nuovo dell'emer
gere e del radicalizzarsi di 
un forte movimento di for
ze non proletarie — come i 
pastori — il passaggio alla 
opposizione al centro sinistra 
del Partito Sardo d'Azione; 
la forza del PSIUP e l'in
fluenza del MSA; gli impor
tanti sviluppi della crisi inter
na al PSI: la riconquista alle 
forze popolari dell'amministra
zione della città di Carbonia 
sono tutti elementi che ci ren
dono fiduciosi di affrontare 
il secondo ventennio di vita 
autonomistica sarda muoven
doci tn direzione di una rac
colta intorno agli istituti re
gionali delle energie valide 
per contestare allo Stato e 
alle forze capitalistiche domi
nanti — nel concreto e con 
possibilità di successo — le 
loro scelte antimeridjonaliste 
e antisarde e per smantella
re subito l'apparato burocra-
tico e clientelare, di sottogo
verno e favoritismi, che si è 
venuto creando all'ombra di 
uno stato di servile subordi
nazione. 

E' necessario però afferma
re che lo schieramento di al
ternativa reale non è solo 
quello di classe, ma anche 
quello di unità delle forze 
che vogliono modificare l'at
tuale gestione autonomistica 
restituendo gli istituti regio
nali alla loro originaria fun
zione di contestazione e di 
libertà. 

operaia, nella provincia di La
tina. dove sono insediati, alle 
porte di Roma, 40.000 operai 
in oltre 300 fabbriche. Senza 
dubbio ci troviamo di fron
te ad una fase più avanzata 
dello scontro sociale. Ma è 
aperto un grande problema: 
quello della conquista ideale e 
politica degli operai alla stra 
tegia che noi indichiamo di 
avanzata verso il socialismo. 

Bisogna avere chiaro che lo 
abbattimento delle « gabbie sa 
tarlali » intacca uno dei tra
dizionali sostegni dell'accumu 
(azione del capitalismo ita 
liano. L'unificazione salariale 
perciò costituisce uno stimo 
lo potente all'unificazione e 
allo sviluppo dello scontro 
sociale in tutto il Paese e 
dà quindi più slancio alla 
azione delle masse: sollecita 
una dislocazione più avanza
ta della lotta per le riforme 
di struttura perchè postula 
con maggiore urgenza la ne
cessità di uno sviluppo eco
nomico fondato sulle esigen
ze dei lavoratori, sull'espan
sione del mercato interno. Fa
re ch'arezza tra le masse su 
questo punto significa rende

re più incisivo il movimen
to e nello stesso tempo aprir
lo a più ampi schieramenti e 
a più ampie alleanze sociali. 

Sui temi dello sviluppo eco
nomico e della occupazione, 
che costituiscono il nucleo 
centrale della nostra strategia 
di riforma, si profila la ne
cessità di precisare meglio 
gli obbiettivi, di coordinarli 
a livello nazionale e di ricer
care sempre un nesso coe
rente tra gli obiettivi del mo
vimento e le forme di lotta. 

Per quanto riguarda la fun
zione delle Partecipazioni Sta
tali è opportuno estendere la 
esperienza fatta dal gruppo 
di lavoro per la sicurezza so
ciale della Direzione del Par
tito. ed impostare una piatta
forma che contenga insieme 
obbiettivi di indirizzo e ob
biettivi di controllo e di pò 
tere popolare che si articoli
no nella fabbrica, a livello del 
le assemblee elettive locali e 
regionali, a livello parlamen
tare Ciò è indispensabile per 
dare più concretezza alla no 
stra linea di politica econo 
mica, che oggi ha maggiore 
possibilità di affermazione an 
che perchè in essa conver
gono. oltre alla classe operaia 
altri strati sociali, in primo 
luogo il movimento contadi-
so. Come dimostrano gli stes
si fatti di Fondi, bisogna ri
flettere sugli obbiettivi e le 
forme del movimento contadi
no. perchè esso tenda subito a 
radicalizzarsi. a scontrarsi di
rettamente con la politica ge

nerale del governo. 
Le lotte di queste settima

ne ci indicano per mille se
gni che operai e contadini 
vogliono contare di più. non 
si rassegnano ad uno stato di 
subordinazione. Noi perciò 
ravvisiamo nell'assemblea di 
fabbrica uno strumento im
portante per costruire un'al
ternativa al potere padrona
le. L'assemblea deve dunque 
non solo gestire la lotta per 
i salari, ma anche interveni
re in tutti gli aspetti che ri
guardano l'uso della forza la
voro, per investire anche la 
tematica della condizione ope
raia esterna alla fabbrica. Non 
vi può essere però contrap
posizione tra l'assemblea, il 
sindacato e il partito di clas
se. Contrapporre in fabbrica 
l'organizzazione operaia all'or
ganizzazione del padrone JUO-
le dire inserire gli elementi 
della trasformazione della so
cietà, gli elementi del potè 
re che investe lo Stato nel 
suo complesso. Ecco dunque 
la funzione del partito in fab 
hrica: essere alla testa delle 
lotte, far sempre risultare le 
connessioni esistenti tra lot
ta di fabbrica e lotta per il 
potere politico contro le for
ze e i partiti dominanti, com
battendo l'economicismo, il 
corporativismo, i richiami set
tari e avanguardistici. 

Degli interventi dei compa
gni Adriana Lodi, Angelini, 
Tusa, Costa, Pccchioli, Bolli
ni e Scheda daremo il reso
conto nell'edizione di domani. BOLOGNA — Ls delegazione della Lega dei comunisti jugoslavi 

A nome del PSIUP, dei socialisti autonomi, degli indipendenti di sinistra, del PRI e PSI 

I saluti di Valori, Busoni 
Parri, Salmoni e Bertoldi 

con 
segretario Federazione 
di Latina 

Il consenso col rapporto 
del compagno Longo sca
turisce, oltreché dalla chia
rezza della prospettiva indi
cata, da una verifica che il 
Partito ha cercalo di com
piere nel Lazio e in provincia 
di Latina, al contatto vivo 

Nel corso della seduta di 
ieri hanno recato il loro salu
to al Congresso nazionale del 
PCI i compagni Dario Valori. 
n nome del PSIUP. Jaurès 
Busoni. per il Movimento dei 
socialisti autonomi. Ferruc
cio Parri. Salmoni per il PRI 
e Bertoldi del PSI. 

Il nostro saluto — ha det
to ì! compagno Dario Valori. 
vice segretario del PSIUP — 
è un impegno per essere in 
sieme a voi. con voi, all'altez
za dei compiti nuovi, ma an
che delle possibilità nuove. 
nella lotta per la vittoria del 
socialismo nel nostro Paese e 
nel resto del mondo. Penso 
che tutti voi comprendere
te come il nostro saluto non 
abbia nulla di formale. La po
litica unitaria è stala e sarà 
infatti, un punto costante di 
riferimento per il PSIUP. 
Per molti di noi è stata ad
dirittura la scuola delle no
stre iniziali battaglie politi
che, la prima, fondamentale, 
esperienza nella lotta per il 
socialismo e contro l'imperia
lismo. Ma sappiamo anche che 
la politica unitaria non è fat
ta solo di aspirazioni e di 
buona volontà. Richiede anche 
serie ricerche e approfonditi 
dibattiti. Ecco perchè seguia
mo con particolare interesse il 
vostro congresso, non come 
spettatori qualsiasi, ma come 
compagni che guardano soprat-
tutto alle lotte comuni che dev 
vremo affrontare. Sappiamo 
che tali lotte saranno dure. 
aspre ma decisive. 

MARZABOTTO — La delegazione del Partito 
socialista unificato tedesco SEO della Repub
blica democratica tedesca e la delegazione 
del Parlilo comunista tedesco della Germania 
occidentale hanno reso ieri significativo omag
gio al sacrario dei 1130 trucidati di Marza-
botto, assassinati dalla orde naziste di Reder 
nel 1944. Ricevute dai sindaco di Marzabotto, 
compagno on. Bottonelll, da consiglieri comu
nali, da superstiti delle famiglie distrutte, 
com4 Mario Zarbi che ebbe otto familiari tru
cidati, | rappresentanti del due partiti, com
pagno prof. Albert Norden per la SED e com

pagno Errlch Glueckauf per II PCT, hanno 
risposto al saluto del sindaco e deposto una 
corona di garofani rossi al Sacrario dei Caduti. 
Davanti alle lapidi che ricordano l'eccidio si 
è rinnovato il solenne impegno di continuare 
la battaglia comune contro la rinascita fascista 
e per la sicurezza europea. Domenica la stessa 
delegazione aveva reto omaggio al Sacrario 
del Caduti partigiani di Bologna in Piazza Mag
giore 4 visitato la mostra dei campi di concen
tramento presso la sede dell'Amministrazione 
provinciale. NELLA FOTO: le delegazioni nel 
Sacrarlo,- al centro II compagno Norden • a 
destra il compagno Bottonelll. 

Anche noi usciamo da un 
congresso e ci siamo sforzati 
di comprendere quali proble
mi di tattica e di strategia 
si pongono oggi al movimento 
operaio. Siamo anche noi 
convinti, come ha detto il 
compagno Longo, che non è 
tempo oggi di congressi di or
dinaria amministrazione. L'an
no che si è chiuso ha visto 
la grande vittoria dei combat
tenti vietnamiti, che ha ob
bligato gli imperialisti aggres
sori a interrompere i bom
bardamenti e a sedere al ta
volo delle trattative. Si trat
ta di un fatto storico di in
calcolabile portata. In Asia gli 
americani avevano tentato la 
loro grande prova di forza 
per cercare di affermare la 
loro interpretazione della po
litica di coesistenza pacifica, 
ma l'hanno perduta. Ciò di
mostra che gli imperialisti 
possono essere battuti, ma 
non indica certo che essi 
abbiano modificato i loro pia
ni. Nei gruppi dirigenti del
l'imperialismo vi è la tenden
za a cercare la rivincita. Di
co questo perchè siamo d'ac
cordo con voi sulla necessi
tà della lotta per far uscire 
l'Italia dal Patto Atlantico. Oc
correrà far esprimere la vo
lontà di pace del popolo ita
liano, la carica antimperiali
sta della classe operaia e del
le nuove generazioni, e ciò 
a smentire le affermazioni di 
lealismo atlantico che ci si 
preparerà a pronunciare in 
occasione della prossima visi
ta di Nixon in Italia. 

Al nostro congresso, come 
j al vostro, è stata sottolineata 
j la novità qualitativa prodot-
I tasi nelle grandi lotte degli 

operai e degli studenti nel. 
1968 Né la classe operaia né 
gli studenti accettano più dì 
lasciarsi integrare; né il siste
ma è in grado di soddisfa
re la rivendicazione e le ri
chieste della classe operaia. 
I) sistema è costretto anzi a 
rispolverare ì vecchi metodi 
della repressione poliziesca e 
autoritaria Nelle lotte che so
ni' >iaìe combattute, non è 
l'elemento salano e il miglio 
ramento economico quello pri
mario: in gran parte di es
se sono rivendicazioni di po
tere che avanzano e che mar
cano il tratto nuovo. Por le 
lotte future siamo consapevoli 
.Iella aspre/za degli scontri. 
ma sappiamo anche che si re-
gstrerà nn progressivo e con 
tmuo allargamento del fronte 
d- lotta 

Si tratta di una fase nuo
va cui andiamo incontro, dal 
la quale_ a nostro parere, può 
scaturire la validità e la su 
pe-riorità e. quindi, l'attualità 
delle risposte socialiste. E 
vogliamo sottolineare a certi 
sostenitori del centro sinistra 
come di ciò si renda spesso 
conto l'avversario di classe, 
quando pensa certe soluzioni 
di ricambio, nella sua volon 
tà, di difendere ad ogni c o 
sto un sistema che sente sem
pre meno giu*tif,cJto e accet
tato Sappiamo anche che il 
c.immmo -.ara aspro e lu'iiio 
ma lo sapevamo già quando 
scegliemmo la via d-*gh schie 
ramenti da creare nel Paese 
anziché quella delle alleante 
ibride ai vertici. Sta di fat
to che i lavoratori hanno «cel
lo questa strada e elio l'al
tra si è rivelata fallimenta
re. Siamo anche consapevoli 
che I nostri successi saranno 

collegati e condizionati ad un 
altro fatto: a una ripresa vi
gorosa nel mondo dell'inter
nazionalismo proletario. Quan
do essa si è realizzata, come 
nel Vietnam, si è vinto. Ma 
quante sono le lotte nel mon
do che potrebbero arrivare a 
vittoria se vi fosse una più 
ampia e completa manifesta
zione di solidarietà e di volon
tà internazionalistica? Noi non 
possiamo dimenticare gli altri 
perchè la nostra lotta avrà 
sempre bisogno della lotta de
gli altri. Solo dall'unità fra i 
paesi socialisti i lavoratori che 
lottano per abbattere il capi
talismo, i popoli che si bat
tono per l'indipendenza e con
tro il colonialismo, la lotta di 
ognuno riceverà nuovo impul
so e nuovo stimolo. 

Il compagno Jaures Busoni. 
recando al congresso il salu
to del Movimento socialista 
autonomo, ha ricordato come 
tale movimento sia sorto — 
dopo il rifiuto opposto da mol
ti socialisti a quella pseudo-
unificazione che sanzionava 
due anni or sono la socialde-
mocratizzazionc del vecchio 
PSI — con l'obiettivo di agire 
nella prospettiva di una unità 
organica di tutte le forze di 
classe. Oggi nuovi strati so
ciali. per la erisi di impoten
za che si verifica all'interno 
della DC e del PSI. arricchi
scono Io schieramento di clas 
se. Il compagno Busoni ha 
anche avanzato una proposta: 
la creazione di organi stabili 
di consultazione, di collega
mento. di comune elaborazio
ne attraverso il necessario 
confronto, aperti a tutte le 
forze di sinistra autonome e 
differenziate. Strumento, cioè 
per dare impulso alle lotte e 
al processo unitario. Decisiva. 
in questo senso, potrà essere 
l'azione dei due palliti della 
classe operaia: il PCI e il 
PSIUP. 

Busoni ha quindi dichiarato 
l'apprezzamento del MSA per 
lo sforzo di elaborazione già 
comp:u*o d.il PCI sui numero
si terreni sui quali occorre 
costruì-e l'unità. Egli, a que
sto proposto, ha sottolineato 
l'importanza del dissenso 
espresso sull'intervento delie 
forze miliari del pitto di Var
savia in Cecoslovacchia, dove 
— ha detto Busoni — dobbia
mo lamentare che la situa
zione a"tende ancora di nor
malizzar-: Bufoni ha noi in 

d'eato al congresso alcune 
qnc^t-'oni da approfondire per 
.«....#» n_ c o J . U U T ; II j / n x . t"\.vo 
unitario Esse riguardano j 
problemi dcj rapporti fra eia* 
so e partito, fra nartito e mas
se. fra partilo e Stato; la stru 
monizione dal basso al li
vello dei luoghi di lavoro e del
la società: una concezione in
ternazionalista che aiuti a 
stringere i legami della soli
darietà con i proletari di tutti 
eli stati. Minorando gli inte
ressi particolari che possono 
Dortare a considerare la coe
sistenza pacifica come utile 
mantenimento dello «status 
n::o » <oVo la riiscìiV'na. al 
l'iitrrno di ogni blocco, della 
tvVenza egemone. Altri pumi 
da approfondire rinu.ardano la 
n l'ura e la vita democratici 
del partito rivoluzionario. 
l'avanzamento degli obiettivi 
democratici verso il sociali
smo e quindi le lotte per obiet
tivi intermedi che — ha detto 
Busoni concludendo — debbo-

BOLOGNA — Parri porla il saluto al Congresso comuniita 

no essere lotte condotte in mo
do da scardinare il sistema. 
modificando i rapporti di pro
duzione ed incidendo sull'or
ganizzazione del potere. Infi
ne Busoni ha riconfermato 
l'impegno del MSA per la par
tecipazione alle future comu 
ni battaglie, per il consolida
mento della politica unitaria 

Ferruccio Parri. accolto <ia 
affettuosi e prolungati applau 
si che si sono più volte ripe 
luti nel corso del svo discor 
so, ha portato il saluto a n^ 
me del Gruppo senatoriale in 
dipendente di sinistra. Riba
dite le ragioni che hanno spin
to un gruppo di uomini di 
ispirazione socialista e catto
lica ad accogliere l'invito dei 
comunisti nella recente cam 
pagna elettorale. Parri ha 
parlato della vittoria del 10 
maggio. Vittoria importante 
perchè rivelatrice — ha detto 
— di un movimento su cui *; 
doveva contare nei momenti 
difficili, di crisi, che sarcb 
bero seguiti. Momenti dram 
malici come quello dell'intcr 
vento in Cecoslovacchia che 
ha tenuto tutti noi in ansia e 
per cui la risposta chiara 
data dal Partito comunista ha 
avuto una importanza erand's 
sima, decisiva. Perchè, ha 
proseguito, è stata una scelta 
irrcvcr5ibilc con quella con
notazione di apertura e auto
nomia essenziale alla \ ia na
zionale al socialismo. 

Altra ragione che ha reso 
difficile la situazione dopo !e 
elezioni è la crisi del centro 
sinistra, dovuta ad un miscu
glio instabile di un gruppo di 
potere, una formazione che ha 
esaurito tutte le sue possibi
lità per cvii si è aperto un vua 
to nella «ituaz'one italiana. 
Ecco allora — ha detto Parri 
— che la risposta a questo 
punto è a voi comunisti. E' 
a voi che si guarda perchè 
siete la forza p:ù solida Nasce 
cosi anche l'interrogativo che 
voi stessi vi ponete come 
usare questa forza? Da come 
DOSSO giudicare seguendo i 
lavori del vostro congresso. 
voi avete niona coscienza di 
questo problema E' questa an 
che la ragione por cui questi 
congresso ha un'importanza 
storica Sci vostri interventi 
man mano che i compagni 
parlano qui alla tribuna, voi 
fate il vostro bilancio. E pri 
ma di loro lo ha fatto Ixingo 

Riv olgcndcvsi al segretario 
del Partito Parri ha detto a 
questo punto scherzosamente 
che la presenza di Longo lo 

imbarazzava un poco, perchè 
voleva fargli i suoi rallegra
menti per la relazione presen
tata- Non ho sentito nessun 
altro rapporto — ha prese
guito Parri — con pari inte
resse. Longo ha presentato 
l'intero quadro della vita del 
Partito nella sua esistenza 
complessa, un partito che pu
re tra contrasti e difficoltà 
avanza sempre senza mai de
viare dai suoi fini ultimi. Nel
le parole cosi sincere e fran 
che di Ixmgo si è sentita la 
sicurezza della VM maestra 
seguita con costanza e che si 
intende continuare a seguire 
Questo, ha aggiunto, era qtian 
to mi aspettavo, questa è la 
via che non può concedere a 
compromessi che nrchmo le 
vostro richieste essenziali e 
che al tempa stc-so «i misura 
con la realtà di opci 

Rilevato l'interesse della d: 
scussione. le molte e in'ere*-
santi e*posi?ion; fatte da di
versi jntervcmi'i — dimostra
zione di una conoscenza prò 
fonda d-M s-npo'.i settori della 
vita dei P:>i'se. dei problemi e 
delle difficolta pv.-'ent: — 
P a m ha formulato alrure ri 
chieste Vi eh odo d- vedere. 
ha detto, le difficoltà nel loro 
comp'esso. una visione genera
le delle coso e della situazio
ne dando una risposta anche 
alle altre forze della sinistra 
l'n.i risposta che potrete dare 
quando av rete tìmto questo \ o-
-*ro lavoro di scavo, di vaiti 
M? one delle esperienze. Quan 
da :! centro sinistra cadrà. 
dovros'f. prospettare la vo-*ra 
solu/io-ie. una «oluz/one di si
nistra. rkTm-ta nelle p-osrxt'i 
\ c vicine Vi ri'co questo — ha 
accanto Parri tra erand: ap 
plausi — perc'ré voglio vedere 
finché «ono vivo qualche cosa 
di nuovo. E' <)Ue-ta dunque la 
sfida, qiesto l'invito che do
vete fare, per l'avanzata ver
so qualche cena che faccia 
andare avanti il potere ope
raio in fabbrica, verso una 
organizzazione diversa della 
produz-'o-*?: una lotta che pun
ti anche sugli enti locali per 
«egrvare dei passi nel rinnova 
mento dello Stato 

C'è insamma, ha prosegu-o 
Parri. una strategia che do 
vete fnrrrre :n una prospet 
tiva vicina perché in qties-.o 
modo si può arrivare a quella 
unità di sinistra cN- volete 
Una proposta realistica e a-
vanzata che può portare al 
vostro fianco forze socialis'e 
e cattoliche ancora legate alle 
forze popolari. Vi è la necci-
sita. h adetto concludendo Par. 

ri. di un obiettivo comune che 
sia il cemento di questa uni
tà. Un obiettivo che gli ope
rai sentano come una vera 
possibilità di avanzata, che 
sia sentito come tale anche 
dai giovani che si ribellano a 
un Paese come è il nostro 
oggi. 

Dopo aver ricordato i tempi 
della battaglia comune della 
Resistenza. Parri ha rinnovato 
il suo augurio al Congresso 
con parole che hanno susci
tato nuovi, calorosi applausi: 
i Siamo in una nuova lotta 
— ha detto — che è anche 
questa lotta di liberazione, li
berazione dall'antica schiav i-
lò. Permettetemi così, cari 
compagni, di rivolgervi un au
gurio e un saljto che è sem
pre il .-aiuto di "Maurizio" >. 

Il vicesegretario rivi PRI. 
Claudio Salmoni, ha ricorda
to la collocazione ckl suo 
partito osservando che il PRI 
« non può non riconoscere il 
valore fondamentale che per lo 
sviluppo di una politica di 
.sinistra ha il momento della 
organizzazione di ma^'a fon
data sul pensiero marxista ». 

La posizioni repubblicane — 
ha continuato Salmoni — sor.o 
assai distanti da quelle comu
niste tanto che il PRI « pro
prio pvr la coscienza che ha 
dei ruoli diversi che compcto-

Bcrtoldi — vice segretario 
del PSI — ha rilevato l'in
teresse con il quale i sociali
sti seguono i lavori del con
gresso del PCI. Anche se le 
valutazioni sul dibattito e sul
le conclusioni potranno non 
essere uniformi, posso tutta
via assicurare — ha conti
nuato — che tutto il partito 
guarda con attenzione allo 
svolgimento della vostra di
scussione ed alle decisioni cui 
voi perverrete. Bertoldi ha poi 
affermato l'esigenza di un 
aperto e chiaro confronto di 
posizioni fra i due partiti. 
S'è sforzato — compito in 
grato, ha detto — di giustifi 
care la presenza dei socialisti 
al governo e ha continuato 
rilevando che in Italia «è es
senziale per la prospettiva di 
una società più avanzata e 
democratica, l'unità di tutte 
le forze di sinistra laiche e 
cattoliche nelle lotte per il 
progresso, per la pace, per 
il rinnovamento dello stato i. 

e L'autonomia del PSI — 
ha continuato Bertoldi — si 
è manifestata più volte con
cretamente nella partecipazio 
ne che molti di noi non han
no mai esitato a dare alle ma
nifestazioni di solidarietà al 
l'eroica lotta del popolo viet
namita per la sua libertà ed 
indipendenza, alla resistenza 
contro il fascismo greco, alle 
lotte per la pace e la disten 
sione nel sempre riafferma 
to diritto di tutti ' popoli al 
l'autodeterminazione. Ed è 
.successo che la polizia non 
abbia fatto fra noi molte di 
stinzioni ». 

Abbiamo valutato positiva 
nvnte — ha detto jwi il vice
segretario del PSI — l'atteg
giamento del PCI. ribadito 
anche nella relazione di Lon 
co. contro linterv»-nto «ovie 
tico a Praga. Ci auguriamo 
che questa posizione trovi con 
creti sviluppi nel futuro, in 
modo da portare la giusta 
mente affermata autonomia 
del Partito comunista rispetto 
a qualsiasi politica di potenza 
sul piano della concretezza 
e della conseguenza. A que
sto proposito abbiamo avver
tito anche termini di valuta 
zinne as^aj contrastanti sulle 
cause recenti e remote che 
hanno provocato j drammatici 

no ai due partiti, e delie di- avvenimenti di Praga 
stinzioni che ne derivano, non 
ha mai accettato, e tanto me
no cercato, di intes«ere con i 
comunisti dialoghi in termini 
di schieramento o. neccio, rii 
potere » Ciò é parti cola -men 
te !m|F.i!miit- in un momento 
in cui « dialoghi di qi.-esto :>r>i 
vencorva tentati dalle parti nn'i 
impensate e con fini strumen
tali ». 

Quello che nterescn a l PRI 
non è quindi il dialoco ma la 
novità che si esprime in que
sto concre to « r.tlla imposta-
7-nne che lo ha aperto, noi 
dibattito, "eji|, p-ob'ematica 
no! i'C.i che sj piane e nel modo 
d: affron'arla. anzitutto nel ri-
eono-cimento che es;ste anche 
una corresponsabilità dei co-
tn'in-s*i come princ pale forza 
di op(>as 7-one. nella funz'one 
ielle istituzioni rcpiibhl'care 
n.a'e dalla Res-.venza >. L'au 
2urio che i repubblicani fan
no ai cmun-sti non ncuarda 
una prospettiva di incontro po
litico. ma che il dibattito tra 
le forze di sinistra divenga più 
pregnante, più incisivo, più 
creativo per una nuova pro
spettiva per la sinistra. 

Noi siamo particolarmente 
sensibili a questo vostro tra 
vaglio rxrcnè riteniamo che 
esso possa rappresentare l'i 
n.z:o di un p.-ociSso. .-ul p'fi 
no interno f su quello jntfr 
n^zion-aie ^ r !*;iffcrrr.3^:r*r'n 

della assoluta inscindibilità 
tra i valori d.-I socialismo e 
q.iclli dilla l.berta e sovra
nità naz'onalc. 

E" appur.ta sui grandi temi 
della autonomia della via ita 
liana al socialismo, della de
mocrazia socialista e d d le
game concreto con i proble
mi che aeitar.o la società ita
liana — ha concluso Bertol
di — che noi intendiamo por
tare avanti WÌ disceso uni
tario anche «e critico e tal-
iclta polemico per l'unità 
delle forze democratiche e <o 
cialiste con la profonda co 
scienza della insostituibile 
funz.one che ogni partito, che 
in Italia si è storicamente af
fermato. ha di fronte al Paes*-
ed ai lavoratori. E' giusto 
che ognuno assolva il propri» 
compito ed è certo che nni 
del nostro ne assumeremo 
piena e cosciente respontabi-
lita-


